Associazione Veneta degli Avvocati Amministrativisti

Assemblea – Padova, 27 gennaio 2018
Relazione sull'attività svolta e da svolgere

Il mio compito è quello di riferire su quanto abbiamo fatto come Associazione nel corso dell'ultimo anno, e sottoporre all'Assemblea quanto intendiamo fare per il nuovo anno.

L'impressione generale è che nel nostro settore tutto stia cambiando confusamente e rapidamente. E, come Associazione, cerchiamo - nel nostro piccolo - di stare dietro ai cambiamenti e di essere utili.

Esporrò le attività svolte e quelle da svolgere per settori, e ai Colleghi che via via menzionerò esprimo fin d’ora il più vivo ringraziamento per l’apporto che hanno fornito.

Il processo amministrativo telematico

È stato il primo anno del processo amministrativo telematico.

Un sistema non facile da gestire, e ora generalizzato dal 1^ gennaio anche agli atti di tutti i procedimenti pregressi.

Su questo tema, che coinvolge il lavoro quotidiano nostro e dei nostri studi, ci siamo molto impegnati.

Naturalmente avevamo già iniziato prima; e avevamo chiuso il 2016 con un riuscitissimo seminario operativo tenuto a Padova, al San Gaetano, coordinato da Alessandro Calegari con gli interventi di Giovanni Sala, Luisetta Peronato, Elena Fabbris, Edoardo Furlan.

La formula è stata ripresa in un seminario del 2017, svoltosi il 16 giugno con il medesimo “parterre”, oltre che con la partecipazione di Riccardo Berti e di Francesco Volpe. 

Nel corso del 2017 ci siamo poi costantemente confrontati con il TAR Veneto (e in particolare abbiamo organizzato un incontro “plenario” il 24 giugno sulle problematiche connesse al processo amministrativo telematico).

Abbiamo partecipato all'intensa attività dell'Unione nazionale, che ha collaborato in tutti i modi per rendere gestibile il sistema, non rinunciando a un atteggiamento critico quando c'era da assumerlo (ad esempio sul tema delle copie di cortesia).

Abbiamo affrontato le problematiche di fondo, in particolare quella di quale sia la forma originaria del ricorso quando non si può fare la notifica via PEC. Importanti sul punto sono state le riflessioni di Francesco Volpe. Abbiamo, come Unione, contribuito a elaborare un documento congiunto che in qualche modo ha anticipato la giurisprudenza, rendendo sostenibile una situazione che non lo era. 
E abbiamo sollecitato - e stiamo sollecitando - le pubbliche amministrazioni a dotarsi di una PEC riconosciuta.

Vi è stata, insomma, un'attività straordinaria legata al processo amministrativo telematico. Attività che è tutt'altro che terminata. Basti pensare ai problemi di inizio anno su temi come i modi del pagamento del contributo unificato o la recente modifica dell'articolo 22 del CAD, che mette in dubbio l'esistenza stessa di quel potere di asseverazione che è il presupposto per la produzione in giudizio di mandati e documenti.

Seminari

Le nostre iniziative sul processo amministrativo telematico si sono affiancate alla programmazione dei seminari formativi. 

I seminari sono un’iniziativa periodica, di concreta utilità per i nostri iscritti, su cui vi deve essere il costante impegno dell'Associazione.

Utili ai nostri iscritti e non solo: i nostri seminari sono gratuiti, aperti a tutti, non necessitano di prenotazione.

Nel corso del 2017 abbiamo organizzato i consueti seminari, cercando di integrare la nostra offerta formativa con altri seminari organizzati insieme con altri soggetti, come la Fondazione Studi giuridici di Verona o come l'Università di Padova, e comunque con altri seminari ritenuti interessanti e che abbiamo segnalato.

In particolare ricordo che:

- il 28 gennaio abbiamo organizzato un seminario deontologico, sull'avvenire della professione dell'avvocato amministrativista e su temi di attualità quali la disciplina della sinteticità degli atti difensivi, tenuto da Ivone Cacciavillani, nostro Presidente onorario, e da Joseph Brigandì del Foro di Milano, e a cui hanno partecipato anche il Presidente dell'Unione Umberto Fantigrossi e Luigi Manzi. Ed è stata l'occasione per attribuire a Ivone Cacciavillani un nostro riconoscimento per i sessant'anni di toga.

- il 18 marzo abbiamo organizzato un seminario sulle novità in materia edilizia e urbanistica, in particolare quelle conseguenti alla legge regionale 30 del 2016, tenuto dagli avvocati Domenico Chinello e Raffaella Rampazzo.

- il 6 maggio abbiamo organizzato un seminario sul conferimento degli incarichi legali da parte degli enti pubblici, tenuto da Fiorenzo Bertuzzi del Foro di Brescia e da Alberto Borella. Non occorre qui che segnali la centralità del tema e l'attualità di un seminario intervenuto a ridosso della pubblicazione di quelle linee guida Anac che sono tuttora in itinere, dopo diversi fatti nuovi (il parere del Consiglio di Stato su di esse, il parere del Consiglio Nazionale Forense, l'intervento della normativa sull'equo compenso, che pure riguarda le pubbliche amministrazioni). Il tema ci ha messo in contatto con il lavoro sul punto dell'Unione nazionale.

- il 16 giugno abbiamo organizzato quel seminario sul processo amministrativo telematico di cui ho già riferito.

Dopo la pausa estiva, abbiamo organizzato il 16 ottobre un seminario sulle modifiche al testo unico sulle società pubbliche - tema di grande rilievo anche pratico, in relazione alle scadenze imposte dal legislatore, in particolare in sede di correttivo al decreto 175 - tenuto da Domenico Iaria del Foro di Firenze e da Luca Romagnoli.

E infine il 16 dicembre abbiamo chiuso con un seminario deontologico ottimamente tenuto dagli amici Nicola Creuso e Francesco Volpe, in questa sala, su temi di stretta attualità quali le società tra professionisti, i preventivi e l'equo compenso.

Devo esprimere qui un ringraziamento a chi è stato relatore ai nostri seminari, ma anche a chi li ha curati, organizzati e resi possibili: Giorgio Trovato e Alessandra Rigobello. 
Un ringraziamento anche a chi rilevato le presenze e seguito gli adempimenti, a cominciare da Valentino Peterle (sperando che altri si aggiungano a questo gruppo di collaboratori dei seminari).

Quanto agli obiettivi per il 2018, si tratta di continuare a fare i nostri seminari e di continuare a farli bene, con responsabilità, e non solo per far conseguire i crediti formativi. I nostri seminari hanno una storia che viene ben prima dei crediti.

Purtroppo non abbiamo ancora definito una programmazione compiuta dei prossimi seminari. Non è facile, anche perché le esigenze si vedono strada facendo. 
Posso qui anticipare soltanto che il prossimo sarà il 3 marzo, qui a Padova, sulla possibilità di concludere transazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e sui connessi profili di responsabilità, con relatori Vittorio Domenichelli e Gianni Sala; e che si svolgerà il 22 marzo a Verona il seminario sul silenzio assenso nella riforma Madia, in tema di commercio, edilizia, ambiente e paesaggio, che avrà come relatori Jacopo Bercelli e Nicola Fenicia.

Tra gli altri seminari in corso di elaborazione ricordo che sono previsti temi quali quello della pubblicità dell'avvocato; quello dell'attuazione del codice dei contratti pubblici, con i profili problematici aperti; quello dell'attuazione della legge regionale veneta sul contenimento del consumo del suolo; e un seminario sui punti critici del processo amministrativo telematico.

Naturalmente sottopongo questi temi all'Assemblea anche ai fini di una loro integrazione.

Sotto un profilo logistico, per i seminari organizzati direttamente dall'Associazione la base potrà continuare a essere a Padova, che è piuttosto “baricentrica”.

Vi è qualche incertezza sulla sede fisica. 

La mia personale impressione è che la sala polivalente di via Valeri stia divenendo sempre meno soddisfacente.

La zona si sta progressivamente degradando. Certo, è un po’ una battaglia “civica”, quella di impegnarsi – anche coi nostri seminari – a evitare il degrado; ma non è facile.  
Mi domando se – in alternativa alla sala di via Valeri - possa essere una soluzione quella della sala del Consiglio dell'Ordine, o se siano eventualmente da valutare altre sedi.  Nel qual caso, si dovrebbe cercare una sede non lontana dai parcheggi, ma un po' più centrale.

Ma sottopongo appunto queste valutazioni all'Assemblea.

A parte Padova, è poi certamente opportuno aprire ad altre sedi: Verona ad esempio, in collaborazione con la Fondazione di Studi giuridici, o Vicenza. E’ stata molto positiva la risposta dei colleghi vicentini alla cena di Natale organizzata quest’anno a Vicenza, e mi sembra sbagliato non organizzare qualcosa a Vicenza. E non è certo da dimenticare Venezia, il cui Ordine è facilmente raggiungibile. Naturalmente qui è fondamentale la collaborazione di chi si proponga nelle varie città.

Dobbiamo proporre anche altre date e altri orari (oltre al sabato mattina).

Credo poi che dobbiamo aprire a relatori anche esterni alla nostra Associazione: relatori come Brigandì, Bertuzzi, Iaria, Fantigrossi, sono stati importanti e dobbiamo mantenere questa apertura a un livello non soltanto locale.

Dobbiamo nel contempo aprire al nostro interno. Il seminario di oggi, curato da Enrico Gaz e che passerà in rassegna la giurisprudenza del Tar Veneto sul “piano casa”, è uno sforzo in questo senso, perché è collettivo, è espressione di quanti collaborano con il sito dell'Associazione. Ed è un’operazione da ripetere.
Convegni

Quanto ai due tradizionali convegni dell'Associazione, quello di Castelfranco si è svolto a novembre scorso sui temi della legislazione regionale sul contenimento del consumo del suolo.

Ricordo che è un convegno che per l'Associazione è a costo zero e che gli iscritti beneficiano di un prezzo di favore. 

Ricordo che è un convegno che ha vent'anni di storia; e che è dedicato al prof. Leopoldo Mazzarolli, che in più occasioni lo ha presieduto. 

È un convegno organizzato a cura del Comune di Castelfranco Veneto e da sempre è seguito dell'avvocato Primo Michielan, in collegamento con la nostra Associazione. 

Quest'anno il collegamento è stato piuttosto intenso, grazie in particolare al rapporto collaborativo tra Primo Michielan e Alessandro Calegari, e ha condotto a una certa compattezza e coerenza del tema trattato.

L'Associazione esprime il più vivo ringraziamento all'avvocato Primo Michielan e gli assicura tutto il proprio apporto per il mantenimento del successo dell'iniziativa.

Quanto al convegno di Cortina, dedicato a Feliciano Benvenuti, è un convegno interamente dell'Associazione, sia come costi sia come gestione organizzativa e scientifica.

Quest'anno si è svolta la 27ª edizione, avente ad oggetto i temi della sicurezza nelle città, delle nuove emergenze e della legalità di fronte ad esse.

Temi certo non legati agli argomenti tradizionali del convegno. 

E' stata una scelta su cui siamo stati a lungo incerti, e coraggiosa, specie perché proposta a Cortina d'Ampezzo. Ma è il segno dell'intenzione dell'Associazione di avere uno sguardo sulla società contemporanea.

La partecipazione è stata buona, e positiva mi sembra la valutazione dei contenuti. 

Gli aspetti organizzativi del convegno sono stati in linea con quella scelta di rinnovamento che abbiamo compiuto già l’anno scorso. Ma, in particolare, la formula di un giorno soltanto in luogo dei due tradizionali potrà essere sottoposta a un nuovo sondaggio tra gli iscritti, per cercare di essere sempre aderenti alle esigenze che ci vengono rappresentate.

Il convegno di Cortina è frutto di uno sforzo corale, ma dobbiamo soprattutto un vivo ringraziamento ad Alessandro Calegari che si è impegnato con determinazione anche quest'anno, come del resto in tutti quelli precedenti, in continuità con l’opera di Ivone Cacciavillani e Sergio Dal Prà.

Unione

Anche nel corso del 2017 abbiamo partecipato alle attività dell'Unione, di cui siamo tra i fondatori. 

L'Unione non è certo una minaccia alla piena autonomia delle Associazioni aderenti, ma è invece uno strumento al servizio loro e dei loro iscritti per poter avere una voce nazionale. 

E questo è fondamentale, perché è a livello nazionale che si pongono i problemi di fondo.

La sensazione è che si stia correndo un rischio reale di svuotamento della giustizia amministrativa e della nostra professione.

Al TAR Veneto vi sono stati nel 2017 circa 1500 ricorsi, che è il minimo storico, circa 100 in meno rispetto al 2016, che era a sua volta il minimo storico, perché all'epoca erano stati 200 in meno rispetto all'anno precedente ancora. Insomma, siamo in caduta libera. E così un po' dovunque.

Varie le ragioni, che si saldano a una percezione negativa diffusa nell'opinione pubblica sull'attività del Giudice amministrativo e sulla nostra attività. E' dunque costante la necessità di farci sentire anche per dare una più corretta rappresentazione della realtà. E per rivendicare alla giustizia amministrativa quei caratteri di imparzialità che sono necessari per garantirne il prestigio.

Tra le attività dell'Unione, a parte ciò che già ho ricordato quanto al processo amministrativo telematico - che è oggetto di un “tavolo” permanente cui l'Unione partecipa presso il Consiglio di Stato - ricordo due Assemblee plenarie dell'Unione, una ad aprile e una a novembre, tutt'e due presso il Consiglio di Stato, tutte e due per l'esame del pacchetto "giustizia amministrativa": una serie cioè di proposte volte alla riforma del sistema per garantirne l'efficienza in termini non soltanto numerici ma di tutela nei confronti delle pubbliche amministrazioni.

Ricordo poi l'impegno dell'Unione sul tema dell'affidamento degli incarichi legali, ad evitare la nostra totale assimilazione agli appaltatori di servizi; impegno che si è concretato anche nell'organizzazione di un importante convegno a ottobre presso il Consiglio Nazionale Forense a Roma (che si inserisce nella vicenda della formazione di quelle linee guida dell'Anac sul tema di cui prima ho fatto cenno).

C'è forse una difficoltà nella comunicazione delle molte attività dell'Unione ai singoli iscritti alle Associazioni aderenti. Si sta cercando di ovviare con una newsletter inviata dall'Unione direttamente agli iscritti. Ne sono usciti i primi tre numeri, e ci sembra un'esperienza positiva.

Ci sono stati nel corso dell'anno momenti delicati. 

In particolare ricordo una vera e propria campagna di stampa contro la giustizia amministrativa in occasione delle sentenze del TAR Lazio sui direttori di musei, cui l'Unione ha risposto con un comunicato molto forte.

Analogamente sul caso Bellomo. Qui la posizione è che non ci interessa la persona, che è la complicazione di una patologia, ma ci interessa prima di tutto la patologia, cioè la gestione delle scuole per i concorsi di magistratura e l'indipendenza del giudice amministrativo (anche da interessi imprenditoriali propri, perché la cosa più importante è che faccia il giudice e che lo faccia bene).

In qualche momento si è resa necessaria un’esposizione anche personale.

Ricordo ad esempio un editoriale sul "Dubbio" in cui - dopo un'intervista dai toni fin troppo positivi sulla situazione della giustizia amministrativa da parte del Presidente aggiunto del Consiglio di Stato Patroni Griffi - avevo ipotizzato l'esistenza di due universi paralleli, quello in cui vivono i giudici e quello in cui operiamo noi. 

Infine, e sotto altro profilo: per il nostro settore professionale forse la prospettiva più interessante cui ci troviamo di fronte a livello nazionale è ora quella delle specializzazioni. 

Specializzazioni che a noi amministrativisti interessano più che ad altri, anche perché saranno certamente un elemento considerato dalle pubbliche amministrazioni nel conferire gli incarichi.

Specializzazioni che bisogna strutturare e che avranno bisogno di corsi ed esami, cui dovranno collaborare le Associazioni specialistiche forensi riconosciute (e l'Unione lo è; al riguardo, un doveroso ringraziamento a Mariagrazia Romeo).

Ricordo il nostro ruolo, come Associazione veneta, nell'organizzazione dell'Unione. 

In particolare, Segretario dell'Unione è Franco Zambelli, che ha dunque un ruolo chiave. Io sono nel Consiglio direttivo. Nel Comitato tecnico scientifico c'è Francesco Volpe. Delegati nell'Assemblea dell’Unione sono Mariagrazia Romeo e Alessandro Calegari. 

Vi è stata da parte di tutti noi una partecipazione tutt'altro che formale all'attività dell'Unione. 

Non solo, ma l'Unione ha davvero bisogno di persone che possano fornire il proprio apporto ed è aperta alla collaborazione di tutti, nell'ambito delle varie tematiche di interesse comune. Sollecito dunque la partecipazione diretta di ciascuno, al di là di ogni carica, alla vita dell'Unione, in particolare tramite il suo sito (basta “loggarsi” per accedere a qualsiasi cosa).

Consentitemi poi un’ultima considerazione: non posso parlare di Unione senza parlare di Franco Zambelli. Segretario dell'Unione, è tra coloro che più hanno contribuito a costituirla e a garantirne l'equilibrio, anche in presenza di situazioni diversificate come quelle che inevitabilmente ci sono sul territorio nazionale. Ma non l'equilibrio per l'equilibrio, bensì l'equilibrio nella presa di posizione chiara su ciò che va bene e ciò che non va bene.

Franco Zambelli è e rimane determinante. Anche all'ultima Assemblea dell’Unione la mozione che ha messo d'accordo tutti, dopo un dibattito non facile, è stata la “mozione Zambelli”. 
A nome di tutti noi il più vivo e sincero ringraziamento.

Rapporti con il Tar Veneto

Importantissimi, evidentemente, sono i rapporti della nostra Associazione con il Tar Veneto.

Abbiamo cercato, come Associazione, di mantenere i consueti rapporti basati sulla collaborazione e sul confronto.

Nell’ambito di questi rapporti rientra anche il mantenimento della cena di Natale, con l'invito ad essa dei Giudici del Tar. Non so se l'iniziativa vada cambiata oppure no. Però credo che la formula vada mantenuta se, a parte trovarci tra di noi e consegnare il premio Guicciardi, vogliamo dare un segno ai nostri interlocutori della nostra coesione e offrire loro la possibilità di un dialogo informale, utile a far meglio comprendere la realtà in cui operiamo.

Particolare importanza ha la redazione del programma dell'attività del Tar ex art 37 Dl 98/2011.

Quest'anno, nell'incontro che vi è stato il 25.1 u.s. in vista della redazione del programma (cui ho partecipato insieme a Vettor Grimani), si sono toccati vari temi. 
A parte la condivisione dell’obiettivo di ridurre l’arretrato individuando quelle cause per le quali non vi è più interesse, abbiamo parlato  
- dei futuri avvicendamenti al TAR Veneto (tra marzo e aprile dovrebbero lasciare il TAR Veneto tre giudici - Coppari, Fenicia e Morgantini - e dovrebbero arrivare cinque vincitori di concorso, con limiti più stringenti quanto ai carichi di lavoro che possono essere loro affidati);
- del processo amministrativo telematico (con la necessità di proseguire nelle verifiche periodiche congiunte della situazione); 
- della possibilità dell’utilizzo di tirocinanti;
- dell’attuale sede del TAR (con la manifestata disponibilità dell’Associazione a concorrere al suo decoro, ad es. con riferimento a quella che è ormai divenuta la “camera avvocati”, cioè la stanza della fotocopiatrice), e della futura sede del TAR. 

Quanto a quest’ultima, come è noto si è deciso il trasferimento del Tar a Campo Sant'Angelo.

Sede peraltro più scomoda da raggiungere; e che necessita di lavori di prospettiva almeno biennale (2020), anche se realisticamente i tempi potranno essere ancora più lunghi. Abbiamo chiesto formalmente di poter procedere a un sopralluogo, e devo dire che ci aspettiamo di avere una qualche voce in capitolo, quantomeno per gli spazi riservati all’avvocatura.

Ricordo l’iniziativa presso il TAR Veneto con le scuole superiori (quest’anno l’istituto Calvi), per avvicinare gli studenti alla giustizia amministrativa. Si colloca nell’ambito di una iniziativa nazionale voluta dal Presidente del Consiglio di Stato Pajno e ispirata dall’Unione.

Si tratterà di mettere in scena un giudizio avanti al TAR Veneto. Una simulazione, che si terrà il 27 marzo prossimo.

Naturalmente vi è bisogno di qualcuno che si metta in contatto con gli insegnanti, che spieghi come fare, che gestisca la “regia” della cosa. E ringrazio Chiara Drago e Alessandro Veronese, che si sono resi disponibili per questi compiti.
Segnalo che il Presidente Nicolosi ci ha proposto di organizzare un convegno al TAR in tema di rito specialissimo degli appalti (120, co. 2 bis, c.p.a.), con relatori giudici e avvocati. E ringrazio Nicola Creuso che seguirà l’iniziativa.

Ricordo infine la prossima inaugurazione dell'anno giudiziario al Tar, fissata per il 19 febbraio presso Ca’ Vendramin Calergi, e tale occasione – cui siamo invitati a intervenire - è importante per poter esporre considerazioni concrete basate su dati oggettivi.

Rapporti con gli Ordini e le istituzioni

Ha grande importanza per la nostra Associazione il rapporto con gli Ordini degli avvocati - oltreché a livello nazionale con il Consiglio nazionale forense - con le Scuole forensi, con le Fondazioni giuridiche. 

L'attività formativa gratuita che svolgiamo bene da anni nel Veneto ci pone come legittimi interlocutori degli Ordini. 

E anche il fatto che siamo qui stamattina ne è una dimostrazione. 

Strumenti comunicativi

Se vogliamo essere utili ai nostri associati e mantenere con loro un rapporto costante, gli strumenti comunicativi sono fondamentali.

Le comunicazioni cartacee sono evidentemente in regresso.

Grande importanza ha invece la nostra newsletter agli iscritti per l'immediata comunicazione delle novità rilevanti.

La gestione è di Alessandro Calegari, che ha inventato una formula comunicativa particolarmente utile e gradevole.

Ricordo en passant, anche se davvero non ve ne è bisogno, la fondamentale importanza dell’apporto nella vita dell'Associazione di Alessandro Calegari, che ne è Segretario e Tesoriere.
Una rivista telematica 

Il sito internet dell'Associazione era un po' antiquato ma certamente assolveva al suo compito come strumento informativo.

Lo abbiamo però cambiato nel corso dl 2017 per renderlo più moderno ed efficace. 
Nella risistemazione del sito, la cura della parte di comunicazione istituzionale è stata affidata a Stefano Canal.
Mentre il riordino della parte dei contributi e delle note a sentenza ha in realtà portato a configurare una sorta di rivista telematica a inserimento progressivo.

Ciò sostanzialmente corrisponde a un desiderio più volte espresso dal nostro Presidente onorario. Ivone Cacciavillani da tempo ci esorta a dare vita ad una “Nuova Temi Veneta”, e io ogni volta penso che la stiamo già facendo. E’ telematica e non cartacea, ma sono cambiati i tempi. E’ parziale, perché riguarda solo la giurisprudenza amministrativa, però c’è.

La responsabilità di questa rivista telematica-sezione del sito è affidata a Enrico Gaz. Il quale ha evidentemente bisogno di essere affiancato da tutti noi, e in particolare da un gruppo aperto ma un po’ più stabile  di persone che possano inviargli materiali utili alla pubblicazione.

Tra quanti hanno scritto sul sito in questi sei mesi, ricordo in ordine sparso Ivone Cacciavillani (ovviamente), Stefano Baccarini, Francesco Volpe, Franco Zambelli, Alessandro Veronese, Guido Sartorato, Giovanni Attilio De Martin, Stefano Canal, Alberto Salmaso, Giacomo Biasutti, Alessandro Kiniger, Simone Pavan, Valentino Peterle, Alessia Meggiolaro, Giorgio Nespoli, Ambrogio Dal Bianco, Matteo Acquasaliente. E vi sono state pubblicate le relazioni ai nostri convegni di Alberto Borella, Marco Buricelli, Alessandro Veronese. 

Già la varietà degli autori esprime bene la partecipazione che l’iniziativa è riuscita a suscitare.

Sempre sulla scorta di un’indicazione di Ivone Cacciavillani, ricordo che ad Alessandro Veronese si deve il tentativo di aprire una sezione denominata “dov’è il buon senso?”, di critica di punti dolenti del nostro sistema.

La rivista potrà ora ovviamente giovarsi delle note a sentenza del premio Guicciardi (e magari di chi le ha scritte). 
Sul premio Guicciardi faccio solo una rapida digressione per dire che abbiamo quest’anno ridotto i premi, e si è purtroppo ridotta la partecipazione, nonostante l’ampia diffusione che abbiamo dato al premio.

Però, sperando si tratti di una flessione estemporanea, vorremmo mantenere il premio, impegnandoci ancora di più. E intendiamo pubblicare e valorizzare il materiale pervenuto, di buon livello qualitativo. 

Ringrazio coloro che hanno fatto parte della Commissione valutatrice di questa quinta edizione del premio Guicciardi, Ivone Cacciavillani, Francesco Volpe, Livio Viel.

E conto infine sulla rivista-sezione del sito per valorizzare – in una sinergia positiva – quanto prodotto dai nostri seminari, perché non vada perduto.
Il metodo, i compiti, le persone
È appena il caso di dire che la volontà è quella di gestire le attività dell'Associazione in modo collegiale, partecipato e aperto.

L'apporto di ognuno è fondamentale, non importa se sia interno o esterno al direttivo. Chi abbia l’idea di una iniziativa, la proponga e si proponga per realizzarla.

Abbiamo in realtà  una serie di idee non (ancora) sviluppate.

Pensavamo ad es. di istituire una “bacheca” dell'Associazione per divulgare tramite il nostro sito le offerte di collaborazione professionale.

Volevamo dotarci di un regolamento sui patrocini e sulle segnalazioni da concedere a seminari, incontri, pubblicazioni. Sarebbe importante, in questo modo, aprire l'Associazione alle attività di altri soggetti. Ad esempio, il collega Corrado Orienti mi segnala un master a Ferrara. E’ sull’ANAC e i contratti pubblici, dura un anno, è a pagamento. Lo possiamo segnalare, oppure no? Pensando di fare una cosa utile, io lo segnalo ora qui. Ma certo servirebbe una valutazione più generale.

Volevamo anche seguire quella che ormai è diventata la camera avvocati al TAR (cioè la stanza della fotocopiatrice), ad es. sistemando le affissioni perché non siano disordinatamente appiccicate sui muri ma vengano messe su un pannello “ad hoc”, o riparando i mobili “zoppi” in coordinamento con la Segreteria del TAR.
Ecco, idee di questo tipo mi sembra possano essere fin d’ora concretizzate. E, in realtà, idee di qualsiasi tipo mi sembra che possano essere valutate ed eventualmente  sviluppate. 

Segnalo che il 2018 è anno di elezioni per la nostra Associazione. L'Assemblea per il rinnovo delle cariche si terrà a maggio.

Credo sia l'occasione per riflettere su tutte le attività che l'Associazione comporta. 

In particolare segnalo il cumulo di compiti che ricadono su chi riveste la carica di Segretario - Tesoriere. Carica prevista unitariamente, in tempi in cui non si poteva immaginare la quantità di cose che ciò avrebbe comportato. E dunque sarà opportuno valutare se modificare lo statuto o comunque trovare un modo per separare i due incarichi. 

Progressivamente, infatti, la vita associativa si è riempita di sempre maggiori oneri. 

In particolare segnalo come siano enucleabili alcuni compiti specifici all’interno dell'Associazione: 

- i compiti di segreteria, per la gestione anagrafica dei 400 iscritti. E' come un piccolo Comune....

- i compiti di tesoreria, con la gestione delle quote e dei solleciti

- i compiti di regia scientifica e organizzativa dei convegni dell'Associazione, Castelfranco e Cortina

- la regia scientifica e organizzativa di tutti seminari, compresa l'attribuzione dei crediti 

- la gestione del premio Guicciardi, in abbinata con le premiazioni e dunque con la cena di Natale 

- la newsletter agli iscritti

- la gestione del sito, a) quanto alla parte delle comunicazioni associative e b) quanto alla parte “rivista”
- i rapporti con il TAR, per tutte le problematiche possibili (dal Pat alla questione della sede).
E, inoltre, tutto ciò che può aggiungersi di volta in volta.

A parte gli apporti che ciascuno può fornire partecipando alle discussioni e alla corrispondenza via mail, mi pare dunque che si imponga una struttura associativa in cui ognuno sia delegato a qualche compito, sentendosene direttamente responsabile.

Insomma: un quadro definito di compiti con l'assunzione delle relative responsabilità da parte di soggetti volonterosi, che possano dedicare a tali compiti una parte non trascurabile del proprio tempo.

Perché, e concludo, l'obiettivo per l'Associazione deve essere di impegnarsi a fare, nel nostro settore di attività, tutto ciò che sia utile agli iscritti (e non solo agli iscritti); tutto ciò che di nuovo ed interessante possa essere fatto.

Stefano Bigolaro

Presidente dell’Associazione veneta 

degli avvocati amministrativisti  
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